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Nel cordoglio Parigi rinnova la volontà di lotta contro il fascismo 
1 1 4 

. ; • \ 

Al cimitero di Père-Lachaise le vittime antifasciste 
vicino ai fucilati della Comune e ai martiri del nazismo 

<' • I 1 1 . 

Gli esponenti dei sindacati unitario (C.G.T.), socialdemocratico (F.O.), cattolico (C.F.T.C.), i dirigenti 
degli studenti e degli insegnanti levano un monito al potere gollista: "Il fascismo non passerà» 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

tenere ancora un ultimo il 
suo bambino. Un uomo an
ziano la sostiene. Attorno so
no altri ragazzi: i compagni 
di gioco di Daniel, un po' 
smarriti in questa grandiosa 
cerimonia. 11 vento freddo 
taglia il viso. Tutti abbiamo 
gli occhi rossi, ma non per 
il gelo. i - ' 

• Lentamente si forma il 
corteo. In testa carri carichi 
di fiori rossi, bianchi. Ci vo
gliono sempre tanti fiori per 
correggere l 'orrore di questo 
morti . Poi i ritratti e le ba
re. • Poi' i deputati con ÌA 
^ciarpa tricolore, i consiglie
ri municipali con la tracolla 
ro.ssa e blu, le personalità 
politiche e dell 'arte: Thore/, 
Duclos coi parlamentari co
munisti e i membri del Co
mitato centrale del Partito, 
Aragon con un braccio affet
tuosamente s t r e t t o sulla 
spalla di Elsa Triolet, Sartre, 
M e n d è s - P r a n e e, dirigenti 
della Confederazione gene
rale del lavoro e degli altri 
sindacati cattolici e socia
listi. 

Ancora fiori: grandi coro
ne ufficiali e semplici mazzi 
di gente qualsiasi che ha vo

luto poitaie il suo modesto, 
affettuoso tributo. Per un'ora 
intera questo fiume di ga-
lofani purpuiei e di gigli 
candidi è passato lento at-
traveiso Parigi. Quando ia 
testa del corteo supera le 
porto del cimitelo, alla Bolli
ne ,du Travail una 'enorme 
folla òt ancora in attesa di 
muoversi. 

Passiamo sulla piazza ac
canto a cui avvennero le 
mortali cariche di giovedì; 
imbocchiamo |n larga Ave-
liue de la Hépublitjue. Da
vanti al numero 43 il corteo 
si arresta tbreveniente:_sul J 

la facciata della CJ1*;a spicca' 
ora una ta rga : .«Qui abita
va Jacques Lemarchand, ca
duco «ella lotta antifascista 
dell'B febbraio». La marcia 
funebte scandisce il .ritmo 
lento dei passi. Le note sor
de, taloia attutite dal vento. 
acci escono la " tristezza di 
questo infinito corteo. Sui 
marciapiedi la folla preme 
contro i cordoni del servizio 
d'ordine. Visi severi, chiusi, 
volti di giovani e di vecchi, 
di mamme che piangono 
pensando ai propri figli. Non 
c'è polizia sul percorso: il 
governo, l'ha prudentemen
te ritirata nelle caserme. 

PARIGI — Uno dei familiari dl.ann delle vittime, svenuta 
durante i funerali , v iene sorretto, e soccorsa da alcuni mani
festanti . . . . (Tclefoto A I'.— l'Unità -) 

Dalla cima della Hue de la 
République, gettiamo un'oc
chiata al corteo che segue. 
Non «e ne vede la line: un 
mai e di teste, tra cui spic
cano gli elmetti di una de
legazione di minatori. Co
eleggiamo il lungo muro del 
cimitero del Père-Lachaise. 
Siamo nel quartiere operaio: 
qui Napoleone III fece mi
tragliare i parigini che si 
battevano contro la sua dit
tatura; in queste strade fu
rono difese fino all'ultimo le 
barricate della Comune del 
1870. La storia di ' Parigi è, 
intessuta di insurrezioni e di 
i epressioni sanguinose: la 
borghesia non ha mai volu
to cedere il suo potere, ma 
il popolo non ha mai rinun
ciato alla lotta. La manife
stazione di oggi ci dice che 
ciò è ancora vero. 

Alla porta del Père-La
chaise, i carri funebri si fer
mano. Le bare vengono nuo
vamente deposte su catafal
chi neri per l'ultimo saluto. 
Nuovamente la grandine e la 
pioggia sferzano la folla; poi 
d'improvviso il cielo si apre 
e appare il sole. 

Parla' per primo Domini
que Vallon a nome della Fe
derazione universitaria. Egli 
ricorda la guerra d'Algeria 
contro cui gli studenti han
no sempre lottato, denuncia 
la selvaggia repressione or
dinata dai poteri pubblici. 
« Quale immagine del loro 
paese — egli dice — possono 
avere i giovani che tonfano 
dalla guerra di Algeria, quan
do vedono altri giovani, un 
ragazzo di sedici anni, mo
rire in Francia per avere pro
testato contro gli attacchi fa
scisti? In questo stesso mo
mento, il silenzio delle offi
cine, degli uffici, delle scuo
le, la nostra presenza qui 
affermano la comune deter
minazione di lottare contio 
Pistaurazione di un regime 
totalitario in Francia >. 

Robert Duvivicr, dirigen
te della Federazione dei la
voratori cristiani, denuncia 
con vigore il legame tra la 
avventura fascista e la guer
ra di Algeria: < I lavoratori 
algerini uccisi nelle manife
stazioni dell 'ottobre scorso e 
quelli francesi dcll'8 feb
braio hanno combattuto per 
la medesima causa — egli af
ferma —. La lotta per la pace 
in Algeria è una cosa sola 
assieme a quella per la no
stra libertà, per la libertà 
delle nostre coscienze. Tutti. 
compagni, siete caduti lot
tando contro l'OAS. contro i 
fascisti, contro coloro che 
vogliono soffocare la libertà 
del nostro paese >. 
' Con parole amare Paul 

Rueff, segretario generale 
del Sindacato degli insegnan
ti. lamenta i tragici fatti: 
< Il popolo francese sapeva 

Prima riunione 

PARIGI — Vr.c veduta della Gare de Lyon noralizzata dallo srioporo generale (T-iefoto A. P.-«l 'Unità») 

che si poteva impunemente 
far esplodere le bombe, com
mettere ricatti e attentati, 
che si poteva accecare una 
bambina, torturare ed esseie 
assolti. Egli sa oggi che si 
rischia la vita quando si pro
testa contro questi delitti >. 

Louis Ilenaff. dirigente del
la Confederazione generale 
del lavoro, conclude: « La 
vostra morte dimostra l'ur
gente necessità di sbarrare 
la strada al fascismo e a un 
governo che vive di vergo
gnose collusioni. Le forze go
vernative non sono destinate 
alla lotta contro l'OAS. ma 
alla battaglia contro la de
mocrazia. Ma il popolo di 
Francia non si lascia intimi
dire. Esso ha risposto oggi 
con lo sciopero, con questa 
grandiosa manifestazione. I 
morti vivono con noi. restano 
ancora nelle nostre file se noi 
facciamo una regola di vita 
della nostra fedeltà alla cau
sa per cui sono caduti >. 

Brevi, sinceri, i discorsi 
hanno espresso quello che 
ognuno ha nel cuore. Traver
siamo ora la porta del cimi
tero e. attraverso i lunghi 
viali, giungiamo fino allo sto
rico Muro dei Federati, dove 
ventimila combattenti della 
Comune furono fucilati dalle 
truppe fedeli al governo. Qui. 
più tardi, vennero sepolti i 
più noti dirigenti operai. » 

massacrati dai nazisti, le vit
time di tutte le repressioni; 
oggi si sono aggiunte quelle 
del regime del generale De 
Canile. L'accostamento 110:1 
ha bisogno di commento. La 
storia ha vendicato la Comu
ne e abbattuto il nazismo. La 
dittatura non po'ra mai pre
valere contro la libertà, an
che se ottiene un temporaneo 
successo. 

Il cimitero è ora invaso da 
una folla immensa. Le mam
me, le spose, vengono dolce
mente allontanate. Udiamo 
l'ultima volta i loro dolorosi 
singhiozzi, mentre la sfilata 
continua composta, eguale. 
Fino a tardi la folla muta, 
commossa passa davanti alle 
tombe. I fiori piovono e s; 
accumulano tutt 'attorno. So
lo a sera la chiusura delle 
porte impedisce che l'omag
gio continui. La Francia ha 
avuto la sua granile giorna
ta: dappertutto si è manife
stato: dieci milioni di lavo
ratori hanno scioperato in 
tutto il paese. Nelle grandi 
e piccole città, si sono avuti 
cortei e dimostrazioni. Da 
ogni parte, si è levata una 
sola voce: « Il fascismo non 
deve passare >. 

Riusciranno ora De Gaulle 
e i suoi ministri a t rarre da 
ciò la giusta lezione? Tro
verà il combattimento nuova 
forza dall'angoscia e dal lut
to? I giorni futuri lo diran
no. Tutti i democratici lo spe
rano. Abbiamo seppellito i 
gloriosi Caduti, oggi, ma non 
vogliamo aver seppellito la 
Francia. 

II PCF ha pubblicato in 
serata un comunicato in cui 
dice che « dal profondo del 
paese sale l'esigenza di ri
durre alla impotenza gli as
sassini dell'OAS ed a quesin 
riguardo si deve epurare l'e
sercito. la polizia e l'ammi
nistrazione >. • 

Il comunicato aggiunge che 
« questa esigenza è tanto più 
forte, in quanto i tragici av
venimenti - de l l ' 8 febbraio 
hanno rivelato a-larghe ma*-
<e della popolazione la col
lusione d i - f a t t o - d e l , potere 
gollista coi faziosi > e - che 
«l 'unità dell» classe operaio 
e l'unione delle forze demo
cratiche h a n n o compiuto 

P A R I G I — Un momento drl t o n t o che ha seguito I feretri d e l l e v i t t ime dell'I* febbraio. SI notano «Ila t e i ta de l l* folla (da 
Ministra): Bonrdet . direttore di « Franrr Ohservatetir ». D e p r e u x . Mende* Franre, Io scrittore Anse lme e Gi l les Martinet. dir i 
gente del movimento della Nouvrl le Gauche (Telcfoto AN'SA - - I T m t à -> 

La Francia respira: un monito al fascismo 
(Continuazione dalla I. pagina) plln ricordare che a quel

l'epoca un foglietta ciclo
stilato del Fì.S clandestino 

e i lavoratori parigini uc
cisi l'S febbraio. I commen
ti di questi giorni, nella 
stampa francese avevano 
dimenticato il massacro de
gli • algerini dell'ottobre 
scòrso: scrivevano, che per 
trovare tanti morti in una 
manifestazione popolare. 
quanti ce ne sono stali l'S 
febbraio, bisognava risalire 
al '3t. il fatto è che non 
si sa ancora di preciso 
quanti algerini siano stati 
uccisi, tu sera del 17 otto
bre 1961 e nei giorni se
guenti. Ma furono certo mol
te diecine. Per loto non ci 
som tUcti funerali; ma si 

di Francia aveva ammonito 
i lavoratori francesi a stare 
in guardia: perché la poli
zia si slava allenando con
tro gli algerini, per poi col. 
pire anche i • francesi. Fu • 
allora, la sera del ?.'f otlo-
bre, che i primi gruppi di 
studenti manifestarono nel 
quartiere Latino in segno 
di solidarietà con gli al
gerini, gridando sloga ns 
contro il razzismo. F, da 
allora, ebbe inizio un mo
vimento antifascista inces
sante, che. è culminato nel
la giornata di oggi. 

Questo ci riporta ai gio
vani, che erano moltissimi 
tra la folla, al Pere I.achai-
se. e attivi, e visibilmente 
pronti ad affrontare doma
ni altre prove. Xel corteo 
funebre, c'era ad un certo 
punto uno spazio vuoto: 
come lo spacco tra il pas
salo e il presente, tra • il 
passato e il futuro. Era die
tro ai carri che portavano 
le corone di fiori. Vno spa
zio, vuoto nel silenzio gene
rale e poi il grande ritratto 
di un ragazzo, portato da 
due fanciulle dal viso im
pietrito; un ingrandimento 
di una fotografia di Daniel 
Ferry, di sedici anni, il più 

giovane dei caduti dell'S 
febbraio. Quella fola era 
stala fatta per una tessera, 
fttrse un anno fa. Pareva un 
bambino. Dinnanzi a quel 
viso, in quel momento par. 
ticolare di tensione silen
ziosa comune, si è aperta 
negli astanti la visione di 
quello che c'era di più nuo
vo nella manifestazione: la 
presenza, appunto, dei gio
vani. nei gioiìanissimi. Fu 
il momento in cui tutti gli 
occhi divennero Incidi e si 
trattenne il pianto. Poi ven
ne lu pioggia a scrosci, mi
sta a un po' di grandine e 
vento, e. il corteo andò avan~ 
ti senza scomporsi. 

ultimi giorni >. II comunicato 
conclude con-queste parole: 
* In queste*orr decisive per 
Kavvenire \della Francia, il 
PCF c h i » » * tutti i lavori-
tori. i democratici e patrioti. 
e sviluppare la loro unione 
e rinforzare l'azione nella 
battaglia contro il fascismo 
e per la democrazia ». 

Solidarietà 
dei sindacati 

sovietici 
coi lavoratori 

francesi 
- MOSCA. 1 3 ~ ^ - H consigl io 

centra le , dei sindacati «sovieti
ci ha inviato ai sindacati 'fran
cesi un messaggio in cu: si 
esprime la solidarietà dcs.1: 
opera; sovietici con la classe 
lavorstr .ee francese nella sua 
lotta contro la minaccia fa«oi-
#:a e per la l ibertà e la paco 

Gronchi 
all'inaugurazione 

del Consiglio 
« della Magistratura 

li Presidente della Repubbli
ca interverrà, domani. aU'inau-
£iirazione della sode del Con
siglio superiore deìla Masi-
stranita. . , 

La corimoni.i della inaugu
razione si svolgerà nell'aula 
manna Dopo un breve ind.-
ruzo di saluto del vice pren
dente del consiglio superiore 
della magistratura, sen. De Pie
tro. i l Presidente della Repub
blica rientrerà al Quirinal*. 

PARIGI — I dirigenti comunisti Jacques Duclos. Jannette 
Vrermersch <• Francois Bi l loux fotugra/nti durante I funerali 
del le U l t i m e di piazza della' Bast igl ia (Telef. A. 'P.—l'Unità-) 

Continua lo sciopero della fame 

Stanno morendo 
nei pozzi di DecazeviIle 
Ulul ic i n i i n a t o r i r i cove ra t i a l l ' o s p e d a l e — \>n 

t l r a m m a l i r o a p p e l l o «Ielle niojili <le<:li s c i o p e r a n t i 

PARIGI. 13 —'La'situa
zione dei' minatori di Dcca-
zcville si fa ogni giorno più 

prandi" progressi in '.qucsliUrammatiea.'Dopo'norc piar 
ni di sciopero della fame. 
undici d\ foro sono già stati 
ricoverati all'ospedale. I me
dici che controllano Io stato 
di salute degli • scioperanti 
hanno infatti constatato oppi 
che cimine minatori non era
no più in condizioni di con
tinuare lo sciopero. I cinque! 
sono stati immediatamente j 
ricoverati all'ospedale. Sei j 
dei ' o r o compagni erano già ' 
stati ricoverati nella aiorna-1 
fu di ieri. \ 

Gfi offrì noce rimasti in ] 
fondo offa miniera continua- j 
no tuttavia la loro eroica re-1 
sistolico. H fi li fondo opnr ri-1 
ho. Il loro stato di .«ninfe j 
peggiora pero continuamen
te. l'n bollettino medico tn-\ 
forma che* le loro forze di- j 
minuiscono ,» che essi uon i 
sono praticamente più rn ' 
condirìoni di alzarsi in p:e- j 
di. t.a tensione diminuisce \ 
costantemente >. 

Le mogli e le madri dei ! 
minatori hanno inviato una! 
lettera a tutte le mogli dei 
minatori francesi nella qua-1 
le. dopo aver ricordato c>;e\ 
i loto car\ sono in sciopero i 
dal 19 dicembre, esse si ri-1 
Irono: <sono in fondo aVa\ 
miniera, senza aria «• senza 
luce. Già sfiniti da 54 giorni 
rij sciopero, hanno scelto vo
lontariamente come forma di 
lotta lo sciopero della fame. 
Siamo profondamente preoc
cupate per la loro salute. La 
nostra lotta è anche la 
vostra. Sostenete la nostra 

iorione ». 

Come è noto. ; minatori di 
Dccazcvitlc ' si battono per 
impedire la chiusura dci'por-
zi e per la rinascita del di
partimento dell'Avepron. 
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specifici. Dopo la riunione col
legiale l'on. Moro si è tratte
nuto a colloquio per circa 
mezz'ora con Gui e Gava. 

Quando le conversazioni 
avranno raggiunto un risultato 
soddisfacente il Presidente de-
signato riferirà alla direzione 
e ai gruppi parlamentari della 
DC, si incontrerà con 1 rap
presentanti del PSI (e forbe 
con quelli degli altri partiti) 
e ci si avvierà verso l'ultima 
fase della crisi. 

Prima della riunione alla 
Camilluccia l'on. Fanfani era 
stato impegnato a lungo, nella 
mattinata e poi nel pomerig
gio, in discussioni svoltesi al 
direttivo del gruppo senato
riale e al direttivo del gruppo 
de della Camera. In una con
versazione coi giornalisti il .se-
natore Gava. capogruppo della 
DC a Palazzo Madama, ha detto 
che la riunione del direttivo 
di gruppo è stata dedicata ad 
un esame della situazione po
litica ed alla messa a punto 
delle questioni programmati
che sulla linea delle conclu
sioni del congresso di Napoli. 
Atlantismo in politica estera 
e lotta al comunismo in poli
tica interna sono stati pero i 
punti sui quali Gava ha insi
stito, anche se ha aggiunto 
che si è parlato della scuola, 
delle fonti di energia e delle 
regioni. Il senatore de ha in
fine detto di non essere « nò 
ottimista nò pessimista > circa 
gli sviluppi della situazione 
politica; « auspico però — ha 
concluso — con tutto il cuore 
che l'operazione possa risol
versi favorevolmente e faremo 
quanto dipende da noi perchè 
ciò avvenga ». Non incito di
verso — per quel che se ne sa 
— l'andamento della discussio
ne al direttivo del gruppo del-
la Camera. 

L'on. Gui ha aperto pro
spettando la diflicoltà di con
ciliare la partecipazione del 
PSI alla maggioranza con la 
unità sindacale tra comunisti 
e socialisti. Subito dopo il pel-
liano Bima si è detto contro 
le regioni e la nazionalizza
zione dell'energia elettrica, 
chiedendo altresì garanzie per 
i fondi alla scuola privata. 
Sulle prime due questioni per. 
plessità o aperto dissenso han
no manifestato il doroteo Mi
gliori, il doroteo Chiccoii, 
l'on. Bartole, l'on. Rcstivo. Fa
vorevoli invece il sindacalista 
Buttò, l'on. Biasutti, Zanibelli 
e Radi, sia per la formula che 
per i punti programmatici in
novatori. Fanfani ha riferito 
sui primi incontri avuti con 
i rappresentanti dei partiti che 
dovranno formare la nuova 
maggioranza. La DC, egli ha 
aggiunto, intende rimanere fe
dele ai deliberati di Napoli; il 
nuovo governo si propone di 
presentare un programma di 
ampio respiro, come richiesto 
da una operazione politica di 
tipo nuovo. La nuova formazio
ne ministeriale dovrà enun
ciare una linea di larga pro
spettiva anche se sul piano 
concreto dovrà concentrare la 
sua attenzione solo su alcune 
cose che è possibile fare sino 
alla fine della legislatura. 

POLITICA ESTERA Ieri matti-
na i cronisti politici hanno 
registrato un colloquio fuori 
programma tra Segni e Fan
fani che è stato dedicato — a 
quanto si è appreso — all'esa
me di alcune questioni ur
genti e importanti di politica 
estera. In particolare si è par
lato della recente proposta so
vietica di convocare a Gine
vra una riunione a livello dei 
capì di governo per discutere 
del disarmo. In serata negli 
ambienti della Farnesina è 
stata confermata l'avvenuta 
consegna della comunicazione 
sovietica in relazione alla 
prossima trattazione a Gine
vra dei problemi del disarmo 
da parte del comitato dei di
ciotto, di cui fa parte l'Italia. 

Una breve notizia AN'SA 
— di evidente ispirazione uf
ficiosa — notava ieri sera che 
« la proposta del Primo mi
nistro dell'URSS per una di
scussione ad alto livello in 
materia di disarmo, può con
siderarsi come un risultato 
positivo conseguito dal mes
saggio inviato a Mosca la set
timana scorsa da Kennedy e 
Macmillan, che ha chiara
mente posto il problema della 
necessità che l'URSS dia la 
sua collaborazione attraverso 
un impegno serio e adeguata
mente garantito per evitare 
la ripresa di esperimenti ato
mici ». 

Una nota dell'agenzia Ita
lia. sulla stessa questione, os
servava poi « che non sembra 
poterci essere un accoglimen
to negativo della proposta so
vietica di un vertice dei 18. 
ma piuttosto un suo condizio
namento a opportune proce
dure di preparazione e con
vocazione. In sostanza, sembra 
ci sì possa orientare verso la 
opinione che un vertice dei 
18 per ia questione del disar
mo sarà utile, e sicuramente 
utile, quando si sarà potuto 
constatare un preventivo riav
vicinamento dei rispettivi 
punii di \ista, cosicché si pos
sa evitare una discussione di 
carattere generico e capace di 
suscitare il sospetto di inten
zioni propagandistiche ». 

La cautela di questi primi 
commenti ufficiosi all'iniziati
va sovietica è un fatto certa
mente degno di considera
zione. 

J U L I A L I J I I Ieri si sono riuniti 
i gruppi socialisti del Senato 

ic della Camera per un esame 
degli sviluppi della crisi di 
governo dopo l'inizio delle 
consultazioni da parte del-
l'on. Fanfani. A Palazzo Ma-

bareschi e alla Camera l'ono
revole Nenni. Secondo infor
mazioni dell'agenzia Italia il 
compagno Nenni ha detto di 
ritenere sostanzialmente posi
tive le prospettive di soluzio
ne della crisi anche se appa
re prematuro trarre conclu
sioni dagli sviluppi ancora in 
corso. 11 Segretario del PSI 
ha poi assicurato i rappre
sentanti della Sinistra che pri
ma di qualsiasi decisione sa
rà convocato il CC cui spetta, 
in definitiva, prendere una 
d e l i b e r a z i o n e impegna
tiva. Domani è prevista una 
riunione della Direzione del 
Partito socialista italiano. 

SOCIALDEMOCRATICI secondo 
l'on. Saragat « su tutti i punti 
principali del programma c'è 
un sostanziale accordo tra 
PSDI e DC ». Questa afferma-
zione è stata fatta ieri, dal se
gretario del PSDI. nel corso 
della riunione del gruppo so
cialdemocratico della Camera. 
Egli ha poi aggiunto che l'uni
ca questione da approfondire 

non sul piano politico ma 
su quello tecnico — riguarda 
l'energia elettrica. Parlando 
del programma del nuovo go
verno Saragat ha detto che 
dati i precidi limiti di tempo 
(la scadenza della legislatura 
attuale) si tratta di iar mostra 
di buona volontà dando inizio 
all'attuazione di alcuni punti 
programmatici. Quanto alle ri
chieste del PSDI si parla di 
quattro ministeri: nell'ordine 
delle preferenze si pone a! 
primo posto il ministero del 
Tesoro, poi quello del Lavoro, 
della P.I., Trasporti. Sanil.i, 
LL.PP.. ecc. Da notare il fatto 
che nel corso della discussione 
l'on. Giancarlo Matteotti ha 
espresso il timore che «l'attua
zione delle Regioni possa con
durre ad un appesantimento 
burocratico del Paese ». Gli ha 
risposto blandamente l'on.le 
Preti dicendo che il PSDI non 
è mai stato « accesamente re
gionalista » ma per lealtà po
litica bisogna realizzare un 
istituto previsto dalla Costitu
zione. Tra i candidati ministri 
si fanno i nomi degli on.li 
Preti, Tremelloni, Bertinelli e 
poi quelli degli on.li Ariosto e 
Bucalossi. 

COMMENTI A TOGLIATTI i P r i -
mi commenti di stampa alla 
relazione del compagno To
gliatti al C.C. del PCI offro
no un quadro singolarmente 
contraddittorio. Tra i fogli va
riamente favorevoli al centro
sinistra si distingue per il suo 
tono allarmato l'ufficioso Mes
saggero. L'affermazione secon
do cui una nuova fase poli
tica può aprire prospettive fa
vorevoli all'azione dei comuni
sti viene giudicata dal quoti
diano romano come « grave » 
e tale da « lasciare perplessi 
quei democratici che hanno 
combattuto per anni con coe
renza pari alla fermezza la lo
ro battaglia antitotalitaria e 
che nel nuovo indirizzo di cen
tro-sinistra hanno indicato un 
più efficace strumento di lot
ta per combattere il comuni
smo ». Conclusione dell'edito
riale, tutto dedicato al mede
simo tema, un perentorio in
vito a chi si accinge a dar vi
ta ai nuovo governo, di non in
dulgere nemmeno a « semplici 
cedimenti verbali » e di mar
care con forza la linea anti
comunista. La stessa afferma
zione viene invece utilizzata 
con soddisfazione dal diretto
re della Nazione di Firenze — 
foglio non tenero verso la pro
spettiva di centro-sinistra — 
per insistere sulla sua tesi del
la estrema pericolosità della 
nuova fase politica. « Non de
ve essere piacevole — scrive 
Mattci — scendere in campo 
per combattere i comunisti e 
raccogliere il plauso e il con
senso dei comunisti ». Ed è 
proprio questo, secondo lui, 
che sta capitando a Fanfani. 

Più cauto, ma sostanzialmen
te allineato con le posizioni so
pra citate, il Corriere della Se
ra. « Escluso che un governo 
DC-PSDI-PRI appoggiato dal 
Partito socialista — scrive il 
quotidiano milanese — possa 
portare all'isolamento del Par
tito comunista, di cui ha ricor
dato il carattere di formazio
ne politica di massa, Togliat
ti ha rovesciato la prospettiva 
ed ha sostenuto che l'isolamen
to ha colpito, semmai, la De
mocrazia cristiana, che per 
questa ragione tenta ora di 
formare nuove maggioranze 
con alleati diversi da quelli 
tradizionali. Infine. Togliatti ha 
criticato, nel corso della rela
zione. le tesi della sinistra del 
partito socialista e in partico
lare la prospettiva di una "op
posizione frontale"* al centro
sinistra. confermando così, im
plicitamente. la sua posizione 
possibilista ». 

L'organo ufficiale della D.C.. 
il Popolo, evita invece ogni 
commento diretto, limitandosi 
a citare larghi estratti della re
lazione Togliatti. 

D a l l a relazione Togliatti 
prende infine spunto il segreta
rio del PLI, on. Malagodi, per 
compilare « un breve appun
to » indirizzato agli on.li Moro 
e Fanfani attraverso le colon
ne della Sazione. In sìntesi 
questi gli «appunti» del leader 
liberale: l'on. Togliatti ha de
ciso d'inserire il PCI nella 
< svolta » in preparazione per
chè la DC ha rinunciato a chie
dere la rottura tra comunisti 
e socialisti: impossibile bloc
care < la operazione Togliatti » 
visto che il governo nuovo si 
orienta a far cose gradite al 
PSI: andiamo verso una tre
menda disfatta psicologica e 
politica della democrazia ita
liana: le regioni favoriranno 
ampiamente le sinistre in ogni 
caso; non basta fermarsi alle 
dichiarazioni verbali di fedel
tà atlantica: i nodi ve rnano 

dama ha riferito il sen. Bar-[presto a! pettine 
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